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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA… 

Presentazione della liturgia della 18ª Domenica del tempo ordinario.   
Un dono trasformato in miracolo. Vorrei tanto essere uno dei cinquemila, quella sera, 
sul lago. Li invidio, non per il miracolo dei pani, ma per la seduzione che hanno provato, 
più forte di ogni paura: sono andati da Gesù, ascoltano e vivono, ascoltano e brucia il 
cuore, ascoltano e risplende la vita. Stare con lui: e quando scende la sera, la notte e il 
deserto profumano di pane. Stare con lui: e sentire che più vivo di così non sarà mai. 
I discepoli, uomini pratici, dicono a Gesù: “Congeda la folla, perché vadano a comprarsi 
da mangiare”. Se non li congeda lui, non se ne andranno spontaneamente. Ma Gesù non 
li manda via, non ha mai mandato via nessuno. È bello questo preoccuparsi dei 
discepoli, ma più bello è Gesù che prova compassione. Anzi, letteralmente, preso alle 
viscere per loro dice: “date loro voi stessi da mangiare”. I discepoli parlano di comprare, 
Gesù parla di dare. Apre un altro modo di essere: dare senza calcolare, dare senza 
chiedere, generosamente, gratuitamente, per primi. A noi, che quotidianamente preghiamo: “Dacci oggi il nostro pane”, il Signore 
risponde: “Voi date il vostro pane”,  “Dacci” noi invochiamo. “Donate”, ribatte lui. Ci sono molti miracoli in questo racconto: il primo è 
quello della folla che, scesa ormai la notte nel deserto, non se ne va e rimane con Gesù. Il secondo sono i cinque pani e i due pesci che 
qualcuno mette nelle sue mani, fidandosi, senza calcolare, senza trattenere qualcosa per sè. È poco, ma tutta la sua cena. Terzo 
miracolo: è poco, eppure quel poco basta, secondo una misteriosa regola divina: quando il mio pane diventa il nostro pane, il dono è 
seme di miracolo. Infine il quarto: la sovrabbondanza, tipica di Dio: raccolsero gli avanzi in dodici ceste. Una per ogni tribù, una per ogni 
mese. Tutti mangiano e ne rimane per tutti, e per sempre. E hanno valore anche gli avanzi, le briciole, il poco che sei, il poco che sai 
fare, il bicchiere d'acqua dato. Nulla è troppo piccolo di ciò che è donato con tutto il cuore. L'unico merito che i cinquemila possono 
vantare, l'unico loro diritto al pane è la fame. Davanti a Dio mio vanto esclusivo è il bisogno. Di nulla mi vanterò se non della mia 
debolezza (2 Cor 12,5). Davanti a Dio non c'è nulla di meglio che essere nulla, come l'aria davanti al sole, come il polline nel vento 
(Simone Weil), nutrendo così la nostra fame di sole e di pane, di cielo e di mani che conoscano il dono. (Padre Ermes Ronchi 03-08-2008) 
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No alla guerra tra di noi 

98. All’interno del Popolo di Dio e nelle 
diverse comunità, quante guerre! Nel 
quartiere, nel posto di lavoro, quante guerre 
per invidie e gelosie, anche tra cristiani! La 
mondanità spirituale porta alcuni cristiani 
ad essere in guerra con altri cristiani che si 
frappongono alla loro ricerca di potere, di 
prestigio, di piacere o di sicurezza eco-
nomica. Inoltre, alcuni smettono di vivere 
un’appartenenza cordiale alla Chiesa per 
alimentare uno spirito di contesa. Più che 
appartenere alla Chiesa intera, con la sua 
ricca varietà, appartengono a questo o quel 
gruppo che si sente differente o speciale. 

 

99. Il mondo è lacerato dalle guerre e dalla 
violenza, o ferito da un diffuso indivi-
dualismo che divide gli esseri umani e li 
pone l’uno contro l’altro ad inseguire il 
proprio benessere. In vari Paesi risorgono 
conflitti e vecchie divisioni che si crede-
vano in parte superate. Ai cristiani di tutte 
le comunità del mondo desidero chiedere
specialmente una testimonianza di comu-
nione fraterna che diventi attraente e 
luminosa. Che tutti possano ammirare come 
vi prendete cura gli uni degli altri, come vi
incoraggiate mutuamente e come vi accom-
pagnate: « Da questo tutti sapranno che 
siete miei discepoli: se avete amore gli uni 
per gli altri » (Gv 13,35). È quello che ha 
chiesto con intensa preghiera Gesù al Padre: 
«Siano una sola cosa … in noi … perché il 
mondo creda» (Gv 17,21). Attenzione alla 
tentazione dell’invidia! Siamo sulla stessa 
barca e andiamo verso lo stesso porto!
Chiediamo la grazia di rallegrarci dei frutti 
degli altri, che sono di tutti. 

Dal Vangelo secondo Matteo (14,13-21) Tutti mangiarono e furono saziati 

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di là 
su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo 
saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una 
grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati. Sul far della 
sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai 
tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma 
Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». 
Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli 
disse: «Portatemeli qui». E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, 
prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, 
spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a 
sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che aveva-
no mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini. 

«Non di solo pane vivrà l’uomo, 

ma di ogni parola  

che esce dalla bocca di Dio» 
  

(dal canto al Vangelo Mt 4,4b) 
 

 

3 agosto 2014  

18ª Domenica del tempo ordinario 



� EVENTI DAL 3 AL 10 AGOSTO 2014   

Domenica 3 agosto – 18ª del tempo ordinario 

a Roncadella e Masone in questa domenica non ci sono celebrazioni 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa nel triduo di preparazione alla 
sagra con ricordo dei defunti Angiolina e Gino Tondelli 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti Ernesta 

Maffei, Augusto, Edgardo, Nella Rossi 

Lunedì 4 agosto – S. Giovanni Maria Vianney 

� Ore 21 a Gavasseto Liturgia penitenziale in preparazione alle sagre di 
Castellazzo e Gavasseto 

� Ore 21.00 a Sabbione in Oratorio riunione del Consiglio direttivo 
del Circolo ANSPI per programmare la sagra di S. Genesio 

Martedì 5 agosto – Memoria della dedicazione della basilica di Santa 
Maria Maggiore – Sagra della Madonna della neve 

� Ore 20.30 a Castellazzo S.Messa solenne nella sagra della Madonna 
della Neve e processione con recita del S. Rosario. La S.Messa è 
presieduta da don Giovanni Rossi e animata dalla corale Sacri 
Concentus Cantores che chuderà la serata con un concerto 

Mercoledì 6 agosto  - Festa della Trasfigurazione del Signore 

� Ore 21,00 a Gavasseto S. Messa e meditazione sul ministero 
dell’accolitato 

 
 Venerdì 8 agosto – S. Domenico di Guzman 

� Ore 18,00 a Sabbione in chiesa S. Messa  

Sabato 9 agosto – S. Teresa Benedetta dele 
Croce (Edith Stein) 

La S.Messa prefestiva a Roncadella è 
sospesa nel periodo estivo e riprenderà in 
settembre 
� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone 

Adorazione Eucaristica 

Domenica 10 agosto – 19ª del tempo 
ordinario – Sagra di San Lorenzo 

a Sabbione e Marmirolo in questa 
domenica non ci sono celebrazioni 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 10.30 a Gavasseto processione e 

alle ore 11.00 S.Messa solenne 
presieduta da Mons. Francesco 
Marmiroli con il conferimento del 
ministero dell’accolitato a Danilo 
Castellari  

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
� CAMPEGGI ESTIVI E ASSENZE DEL PARROCO. Da domenica 27 luglio a domenica 3 agosto campeggio estivo dei 
ragazzi dalla prima alla terza media nella casa-vacanze “Il Mulino” a Montemiscoso di Ramiseto, sull’appennino 
reggiano. Dal 17 al 24 agosto campeggio delle Famiglie in Vall’Aurina, e dal 25 al 31 agosto la terza superiore 
parteciperà al pellegrinaggio diocesano della pastorale giovanile in collaborazione con l’Unitalsi a Lourdes. Don 
Roberto, partecipando a i campeggi e al pellegrinaggio a Lourdes, in quei periodi sarà assente dalla nostra unità 
pastorale. Per ogni necessità e urgenza fare riferimento a Don Emanuele 3337080993 e Don Luigi 3471483094. 

� SETTIMANA DI PREGHIERA PER LA PACE. In questo particolare momento storico, un gruppo di persone sente 
l’esigenza di incontrarsi nella preghiera-riflessione per chiedere il dono della Pace. Tutte le sere, da lunedì 4 
agosto a domenica 10 agosto alle ore 21.00, presso La Collina in via C. Teggi, 38 a Reggio incontro aperto a tutti. 
Chi fosse impossibilitato a partecipare, ma si sente interessato, potrà comunque condividere personalmente il 
momento ed essere in sintonia con il gruppo. Ognuno è invitato ad allargare la proposta ad amici e conoscenti. 
Per informazioni: Giorgio cell. 347-5798175 

 

CALENDAR IO  DELLE  CELEBRAZ ION I  ne l  mese  d i  agos to  

Unità Pastorale 
Madonna della Neve 

Domenica 
3 agosto 

martedi 
5 agosto 

Domenica 
10 agosto 

sagra Gavasseto 

Venerdi 
15 agosto 
Solennità 
Assunta 

Domenica 
17 agosto 

Domenica 
24 agosto 

Sabato 
30 agosto 

Domenica 
31 agosto 

Sagra Castellazzo Sagra Sabbione 

Gavasseto 
S. Messa 
ore 11:00 

 
Processione ore 10,30 

Messa ore 11  e 
accolitato di Danilo 

S. Messa 
ore 11:00 

Niente 
messa 

S. Messa 
ore 11:00 

 
niente messa 

 
Ore 18 matrimonio 

Marmirolo 
S. Messa 
ore 11:00 

 
Niente 
messa 

S. Messa 
ore 11.00 

S. Messa 
ore 11:00 

S. Messa 
ore 11:00 

 
Niente 
messa 

Masone 
Niente 
messa 

 
S. Messa 
ore 11:00 

Niente 
messa 

S. Messa 
ore 11.00 

Niente 
messa 

 
S. Messa 
ore 11:00 

Sabbione 
S. Messa 
ore 9:30 

 
Niente 
messa 

S. Messa 
ore 9:30 

S. Messa 
ore 9:30 

Niente 
messa 

S. Messa 
ore 10:00 bimbi 

S. Messa 
ore 11:00 
sagra 

Roncadella 
Niente 
messa 

 
S. Messa 
ore 9:30 

Niente 
messa 

S. Messa 
ore 9:30 

S. Messa 
ore 9:30 

 
S. Messa 
ore 9:30 

Castellazzo 
S. Messa 
ore 9:30 

Ore 20,30 
S.Messa sagra e 
processione 

S. Messa 
ore 9:30 

S. Messa 
ore 9:30 

Niente 
messa 

S. Messa 
ore 9:30 

 
S. Messa 
ore 9:30 



 

 

È la preghiera di Papa 
Francesco per la pace in 
Terra Santa. Ancora una 
volta il Pontefice prega e 
chiede di pregare per la pace, 
nonostante il linguaggio 
parlato in quelle terre abbia 
ancora l’acre sapore 
dell’odio, della violenza, del 
sangue di tanti innocenti. 

«Rivolgo a tutti voi — ha detto domenica 13 luglio ai fedeli riuniti in piazza San Pietro per recitare con lui l’Angelus — un 
accorato appello a continuare a pregare con insistenza per la pace in Terra Santa alla luce dei tragici avvenimenti degli 
ultimi giorni». E ricordando l’incontro dell’8 giugno scorso con il patriarca Bartolomeo, il presidente Peres e il presidente 
Abbas — «insieme ai quali abbiamo invocato il dono della pace e ascoltato la chiamata a spezzare la spirale dell’odio e 
della violenza» — ha riaffermato con forza che, nonostante qualcuno possa pensare «che tale incontro sia avvenuto 
invano», è proprio «la preghiera che ci aiuta a non lasciarci vincere dal male né rassegnarci a che la violenza e l’odio 
prendano il sopravvento sul dialogo e la riconciliazione». 

Dunque il duplice appello. Alle parti interessate e tutti quanti hanno responsabilità politiche: «a non risparmiare la preghiera 
e a non risparmiare alcuno sforzo per far cessare ogni ostilità e conseguire la pace desiderata per il bene di tutti»; ai fedeli: a 
seguire l’esempio della Vergine Maria, della sua preghiera silenziosa. E la piazza ha risposto con un eloquente silenzio. 

Poco prima Papa Francesco aveva ricordato la parabola del seminatore che getta semi in qualsiasi terreno, ma solo da uno 
di essi trae frutto. Importante è continuare a gettare seme buono, poi sarà il terreno a fruttificare. Questo terreno però va 
comunque preparato.  

 
 

 

Il percorso “a ostacoli” della 

ripublicizzazione dell’acqua 
 

Sono già passati 18 mesi da quando i Sindaci della provincia di Reggio hanno deciso di ripublicizzare il servizio idrico, scorporandolo da Iren per farne 
una gestione interamente pubblica, ma finora si è visto molto poco, nonostante il termine fissato per la nascita del nuovo gestore fosse metà 2014. 
 
Bisogna che il nuovo Sindaco e il suo  Assessore all’ambiente (Tutino) cambino marcia e facciano finalmente vedere dei passi concreti ai 
cittadini reggiani, come hanno promesso in campagna elettorale. 
 
E’ abbastanza incredibile che l’indennizzo dovuto a Iren per gli investimenti non ancora ammortizzati (cioè pagati dalle nostre tariffe) sia nel frattempo 
lievitato dai 64 milioni  indicati un anno fa dallo stesso Presidente di Iren, fin quasi a  raddoppiare secondo i calcoli più recenti (naturalmente a partire 
da dati forniti da Iren…). Su questo ci auguriamo che i Sindaci reggiani sapranno contrattare, nonostante il conflitto di interessi che li caratterizza (lo 
abbiamo sempre denunciato)  tra il ruolo di azionisti e quello di difensori dell’interesse dei loro cittadini/utenti. 
Ma ci sono tantissime altre cose ancora da fare: decidere quali attività dovrà concretamente svolgere il nuovo gestore (non vogliamo nemmeno 
pensare a una ripublicizzazione di facciata che lasci in capo a Iren i servizi strategici), e quindi quali lavoratori trasferire da Iren al nuovo gestore, 
individuare una sede, approvare il nuovo Statuto…e decidere una volta per tutte (finora si è voluta rimandare la scelta) quale forma giuridica dare al 
nuovo gestore. 
 
Il Comitato Acqua Bene Comune e 36 importanti associazioni (Arci, Acli, Anpi, Auser, Federconsumatori e tante altre) e sindacati  (Cgil, Cisl, Usb e 
Cobas) che rappresentano decine di migliaia di cittadini della nostra provincia hanno chiesto con chiarezza, per mettere in sicurezza la 
ripublicizzazione, un’Azienda Speciale di diritto pubblico.  Non vogliamo che il nuovo gestore sia una Spa di diritto privato che ci esporrebbe al rischio 
di un “ritorno al passato” della privatizzazione. Vogliamo una gestione fuori da logiche di profitto e partecipata dai cittadini e dai lavoratori del servizio. 
Abbiamo imparato sulla nostra pelle che privatizzare è cosa semplice e veloce, ma ripublicizzare è un percorso a ostacoli, lento e tortuoso, con Iren 
che fa di tutto per remare contro (vedi ad esempio il tentativo di chiudere il servizio reggiano di telecontrollo per trasferirlo a Parma).  
 
Una considerazione infine sulla tariffa.  La tariffa reggiana dell’acqua è una tra le più alte in Italia. Non ci è mai stato dato sapere quale sia il 
profitto che Iren realizza dalla gestione dell’acqua nella nostra provincia. O meglio ci hanno fornito dati contradditori in occasioni diverse, all’insegna 
della mancanza totale di trasparenza.  Si vorrebbe farci credere che dall’acqua a Reggio Emilia Iren ricavi un profitto risibile, ma questo contrasta con i 
dati aggregati che Iren presenta ai propri azionisti, da cui emerge che l’acqua è tra i settori più redditizi.  
Con il Referendum del 2011 i cittadini italiani hanno abolito la “remunerazione del capitale “ dalla tariffa, scegliendo così, esplicitamente, una gestione 
fuori da logiche di profitto. Ma abbiamo toccato interessi troppo grandi, suscitando  una reazione fortissima da parte dei gestori, che hanno si sono 
opposti in tutti i modi. 
Il nuovo metodo tariffario ha quindi fatto rientrare dalla finestra la remunerazione del capitale, cambiandogli semplicemente il nome in “oneri finanziari”. 
Ciò nonostante, almeno per la seconda metà del 2011, prima dell’entrata in vigore del nuovo metodo tariffario, era prevista una parzialissima 
restituzione del maltolto (meno di 3 euro, un decimo circa di quello che avrebbero dovuto restituirci se l’esito referendario fosse stato rispettato).  
Ma Iren ha fatto ricorso e il Tar gli ha dato ragione. Nella bolletta di giugno non vedremo quindi nemmeno quella piccola restituzione. Oltre al danno, la 
beffa. 

Il Comitato Acqua Bene Comune 

«Ora, Signore, aiutaci Tu! 
Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. 

Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di dire: 
“mai più la guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”. 

Infondi in noi il coraggio di compiere gesti concreti per costruire la pace... 
Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini 

che ci chiedono di trasformare le nostre armi in strumenti di pace, 
le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono». 



 

 

 

 

 


